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Una crescita imperfetta
• PIL  Mezzogiorno - 1,9 ( 2014  su 2013) Centro-Nord - 0,2 (2014 su 2013) 

• I segnali di ripresa del Pil del 2015  sono prevalentemente concentrati 
nel Centro-Nord

variazioni % 2008-2014 dei principali indicatori economici
Centro-Nord Mezzogiorno

• PIL -7,4 % -13,00 %
• Consumi - 4,3 % - 11,3 %
• Investimenti     - 27,1% - 38,1 %
• Occupazione - 1,4 % - 9,0 % %
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Senza il SUD l’Italia non riparte
Il divario 

Pil procapite: 
Mezzogiorno 16.976 € Centro nord 31586 €

Tasso di occupazione :
Mezzogiorno  42% Centro 60 % Nord 64 %

Spesa pubblica procapite:
Mezzogiorno 11306€ Centro-Nord  13437€

Gli investimenti nella crisi  sono diminuiti del 33 % gli occupati di 600.000 unità
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Non si parte da zero 

• Popolazione 20,7  milioni il 35 % della popolazione italiana.

• Il Mezzogiorno   rappresenta il 23,2 % dell’economia del paese:  la seconda macroaria dopo il Nord 

ovest.con il 32,2. Un peso economico tale da confrontarsi  con Austria o Belgio  

• E’ una economia fortemente  integrata con il resto del paese “Importa” dal CN il 30,3 % delle 

risorse da impiegare sul territorio

• Ha un forte potenziale di sviluppo per il paese : Se si investe a sud 100, la produzione attivata è

50% a sud e 40 % al  centro-nord ovvero una crescita del sud ha un effetto positivo per tutto il paese,

•

• Ha  importanti stabilimenti e impianti, riconducibili a gruppi industriali settentrionali ed esteri di 

imprese di settori produttivi strategici per il paese: auto-motive , aerospazio, siderurgia, 

agroindustria, farmaceutico,  chimico etc…”

• Ha infrastrutture ed imprese strategiche :

• Gioia Tauro è il 10 porto europeo per  traffico container , ed il primo italiano.

• L’Ilva è la prima impresa siderurgica d’Europa 
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Il SUD non è la Grecia

non bastano i soli finanziamenti aggiuntivi,
che peraltro negli anni della crisi non sono stati utilizzati adeguatamente e in 

molti casi, hanno sostituito quelli ordinari.

Il SUD 
ha bisogno

di più investimenti pubblici e privati e 
di tanta buona e stabile politica ordinaria

del Governo, 
degli Amministratori e della politica locale.
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Tre obiettivi

1. sostenere le attività economiche e le filiere produttive 
d’eccellenza

presenti nei territori del SUD

2. rendere più competitivi e attrattivi i territori agli investimenti 
nazionali ed esteri.

3. ridurre l’area del disagio sociale e delle crescenti povertà.
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Proposte 
1. Spendere meglio le risorse dei fondi  

• Semplificare e velocizzare le procedure  di attivazione degli investimenti

• Concentrare le risorse in fase di spesa

• Porre il cofinanziamento dei fondi europei , e tutti i finanziamenti per gli investimenti,  
fuori dal patto di stabilità nazionale e regionale 

• Completare l’organizzazione e rendere efficiente l’Agenzia per la coesione e il 
Dipartimento per la coesione 

• Rafforzare il partenariato con le parti economiche e sociali e renderlo effettivo a tutti i 
livelli 



Bari, 16 ottobre 2015Ripartire dal Mezzogiorno per fare crescere il paese 7

Proposte
2 . adeguare infrastrutture e collegamenti 

• Superare il gap infrastrutturale e completare le principali  reti  ferroviarie e stradali

• Sviluppare i collegamenti multimodali tra i porti, aeroporti e le grandi reti di 
collegamento, e realizzare in tempi rapidi la  banda larga ed ultra larga 

• Collegare meglio le zone costiere con le aree interne.

• Intervenire sulla riqualificazione ambientale  

• Sostenere ed integrare le produzioni di energie rinnovabili

• Sostenere la riqualificazione delle strutture scolastiche ed universitarie

Accelerare i tempi dei grandi progetti e degli accordi di programma
• 11 anni sono troppi!!! 
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Maggiori oneri per le imprese dovuti alle condizioni infrastrutturali ed alle lentezze 
amministrative, nonché al più elevato costo del denaro

• Occorre introdurre una effettiva fiscalità di vantaggio per chi investe e assume nel Mezzogiorno 

attraverso:

• un robusto credito di imposta per chi investe nel Mezzogiorno

• mantenimento dell’attuale decontribuzione per i nuovi assunti per tutta la durata del ciclo di 

programmazione europea 2014/2020.

Proposte
3. Fiscalità di vantaggio 

Prestiti a breve Prestiti a medio lungo termine

Mezzogiorno 7,60 3,29

Italia 5,90 3,05

Centro- Nord 5,64 3,00
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Proposte 
4 . Politiche industriali e per la competitività

Occorre, in tutti i settori,  agire in tre direzioni prioritarie:
• Incentivare e sostenere la crescita dimensionale e la capacità di innovazione delle imprese 

per contribuire a risolvere i problemi di bassa capitalizzazione e di internazionalizzazione
dell’apparato 

• Imprese da 1-9 addetti: Mezzogiorno 89,9 % Centro -Nord 80,4%

• Propensione alle esportazioni ( esportazioni su PlL) :

Mezzogiorno 12 % Centro –Nord 28 %

• Rendere più accessibile il ricorso al credito bancario per gli investimenti delle imprese anche attraverso la 

creazione di un nuovo strumento finanziario pubblico che possa sostenere i progetti di investimento

delle imprese e offrire garanzie alle banche sui finanziamenti da concedere. 

• rilanciare e dare maggiore efficacia agli strumenti della programmazione negoziata e prevedere nell’ambito 

della riforma degli ammortizzatori sociali un periodo di durata più lunga per che vive e lavora nel 

Mezzogiorno
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Proposte
5. Legalità

In ogni Regione del Sud un Patto contro l’illegalità nell’economia e 
nel lavoro,

che impegni la maggiori Organizzazioni di rappresentanza
ad una iniziativa comune di sensibilizzazione per contrastare

il il lavoro nero e il caporalato e il
condizionamento mafioso nell’economia del SUD

Maggiore risorse ed  impegno degli ispettori del lavoro e delle 
forze dell’ordine


